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1. Finalità e gestione della Scuola 
UNCAT, Unione Nazionale delle Camere degli Avvocati Tributaristi, per il tramite 
della Scuola,  in forza di convenzione stipulata con i COA - Consigli dell’ordine 
degli Avvocati di Catania, Lecce, Palermo, Milano e Roma e con le Università di 
Catania, Salento e Teramo,  ha organizzato il Corso di formazione specialistica 
orientata all'esercizio della professione dell’avvocato nel settore del “diritto 
tributario, doganale e della fiscalità internazionale” (di seguito per brevità “Corso 
di specializzazione”) per il biennio 2025/2027. La didattica e l’organizzazione 
scientifica del corso è affidata ad Uncat e  ai predetti soggetti con essa 
convenzionati che vi provvedono. La carriera dell’avvocato tributarista si 
caratterizza per un elevato grado di complessità, da qui la necessità di una solida 
formazione. La professione – e la carriera – dell’avvocato tributarista si distingue 
per dinamismo e specializzazione, essendo chiamato a fornire consulenza tanto 
alle imprese quanto alle persone fisiche. Il tributarista è deputato a prestare 
assistenza in tutte le fasi della verifica fiscale e del contenzioso tributario, 
considerando, in parallelo, sia gli aspetti amministrativi della riscossione delle 
imposte, sia le eventuali implicazioni penal-tributarie. Il tutto con una particolare 
sensibilità alle tematiche, sempre più pregnanti, del diritto dell’Unione Europea ed 
internazionale. per il tramite di un Comitato Scientifico e di un Comitato di Gestione 
nella composizione e con le funzioni stabilite dal D.M. n.144/2015 integrato dal  
D.M. n.163/2020. La gestione dell’attività di impresa per l’organizzazione  del corso 
è affidata a Gnosis Forense Impresa Sociale srl (in prosieguo solo “Gnosis”), 
impresa sociale partecipata da Uncat e da altre due associazioni forensi 
specialistiche (AGI, AIAF). Il programma del corso biennale è strutturato nel 
rispetto della normativa sulla specializzazione dell’avvocato (legge 
n.247/2012), del suo regolamento di attuazione (D.M. n.144/2015) e delle 
Linee guida emanate dalla Commissione permanente per la formazione 
specialistica degli Avvocati, presso il Ministero della Giustizia ed è stato 
approvato dal Ministero della Giustizia, in virtù del parere di conformità del 28 
luglio 2025 (m_dg.DAG.29/07/2025.0145616.U), rilasciato dalla suddetta 
Commissione permanente, ai sensi dell’art.7 del D.M. n.144/2015.  

 
2. Programma, durata, docenti, regolamento Corso 
Il corso ha durata di 24 mesi per un numero complessivo di 269 ore, di cui 245 
ore di lezione che si svolgeranno secondo le modalità della didattica <frontale> 
(194 ore) e della didattica partecipativa (51 ore), e 24 ore destinate a 2 prove  
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infrannuali (8 ore) e una prova finale (8 ore). Le lezioni si terranno 
settimanalmente, il giovedì nella fascia oraria dalle 15,00 alle 19,00 e saranno 
della  durata di 3 o 4 ore. Il primo anno di corso inizierà il 23 ottobre 2025, previa 
verifica preliminare del raggiungimento del numero minimo di iscritti. Il 
programma, i nominativi dei docenti delle precedenti edizioni, il calendario delle 
lezioni ed il regolamento del corso sono consultabili sul sito 
www.formazioneuncat.it.  
I docenti sono stati scelti tra avvocati cassazionisti, professori universitari, 
magistrati ed altri esperti di comprovata esperienza nelle materie tecniche 
(dirigenti dell’Agenzia delle Entrate, Ufficiali della GdF, ecc.). Il programma 
potrà subire variazioni per esigenze didattiche  e/o organizzative. L’attività di 
formazione è garantita anche dalla presenza in aula di esperti avvocati 
tributaristi e tutor che affiancano gli allievi nel loro apprendimento.  

 
3. Contenuti didattica, modalità e frequenza 
L’attività di formazione consisterà nell’acquisizione di conoscenze teoriche e 
pratiche e nell’addestramento all’uso degli strumenti tecnico-giuridici per 
l’esercizio della consulenza e difesa tributaria nelle diverse fasi del 
procedimento amministrativo e di quello contenzioso. In aggiunta agli 
insegnamenti teorico-pratici, saranno effettuate esercitazioni che prevedono 
discussioni con i partecipanti per la individuazione delle problematiche, 
l’elaborazione di ipotesi di soluzione, la redazione di atti processuali, attività di 
lavoro di gruppo e mock trial. In considerazione della finalità della Scuola sono 
date per conosciute le nozioni di base. In relazione ai temi trattati saranno  
inseriti nel sito web formazioneuncat.it, con accesso riservato ai soli  iscritti, 
articoli di dottrina, pronunce giurisprudenziali, schemi di atti ed ogni altra 
documentazione utilizzata dal docente per la lezione. Il corso è unico per l’intero 
territorio nazionale e si svolgerà in presenza con un sistema di videoconferenza 
di tipo interattivo che garantisce la possibilità di interloquire da parte di tutte le 
sedi con il docente presente in una di esse. La frequenza è obbligatoria. Per 
accedere all’esame finale è necessario aver frequentato almeno l’80% del 
totale del monte ore didattico. Non sono previste giustificazioni per le assenze, 
tranne che per i casi straordinari come disciplinati dal regolamento del corso. 
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4. Sedi 
La Scuola è presente sull’intero territorio nazionale. Nelle precedenti edizioni sono 
state attivate le sedi di AGRIGENTO - ANCONA - BARI - BOLOGNA - CASSINO 
- CATANIA -  FIRENZE - FOGGIA - GENOVA - IMPERIA - LECCE - MILANO 
- NAPOLI - PADOVA - PALERMO - PARMA -  PISA - PORDENONE - 
POTENZA - ROMA - REGGIO CALABRIA - SASSARI - TARANTO - TORINO 
- VERONA. La loro conferma dipende dal raggiungimento di un numero 
minimo di iscrizioni per ciascuna di esse, così come l’istituzione di ulteriori sedi 
per le quali pertanto potranno essere presentate ugualmente domande di 
partecipazione. 

 
5. Destinatari e criteri selettivi 
Possono presentare domanda gli avvocati che al momento della 
presentazione sono già iscritti ad uno degli Ordini degli Avvocati nazionali e 
soltanto costoro, se in possesso degli ulteriori requisiti previsti dall’art.6 del DM 
144/2015, potranno conseguire il titolo di avvocato specializzato in diritto 
tributario, doganale e fiscalità internazionale. Non possono conseguire tale 
titolo coloro che non sono iscritti all’Ordine degli Avvocati o che lo sono 
successivamente alla domanda di partecipazione. Il numero  massimo di 
partecipanti è stabilito in 50 per ciascuna sede. Se le domande saranno 
superiori, la selezione avverrà sulla base dei criteri  riportati nel regolamento 
del corso. Possono presentare  domanda di iscrizione anche soggetti che non 
risultino in possesso dei suddetti requisiti, purchè muniti del titolo di laurea in 
giurisprudenza o in economia e commercio. Le loro istanze saranno accolte 
limitatamente ai posti che residuano dopo quelle presentate dagli avvocati. 
 
6. Prove intermedie e finali. 
Al termine del primo anno è prevista una verifica intermedia, consistente in una 
prova scritta e orale, volta ad accertare l’adeguato livello di preparazione del 
candidato sugli argomenti del primo anno. Al termine del corso, gli allievi in 
regola con la frequenza e con il pagamento del corrispettivo di partecipazione 
sosterranno una prova finale, scritta e orale, volta ad accertare l’adeguato 
livello di preparazione del candidato sull’intero programma. Le commissioni di 
esame saranno nominate ai sensi del comma 13 dell’art.7 del DM n.144/2015 
dal Comitato Scientifico e saranno composte per almeno due terzi da membri 
che non devono appartenere al corpo docente del corso.  
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7. Stage 
Alla fine del primo anno del corso potrò essere svolto uno stage formativo di 
tre mesi presso studi di avvocati tributaristi convenzionati, previa valutazione 
positiva all’esito di un colloquio da parte dello studio ospitante. 
 
8. Attestato di conseguimento di alta formazione specialistica e 

conseguimento del titolo di avvocato specializzato 
All’esito positivo dell’esame finale del secondo anno seguirà il rilascio 
dell’attestazione comprovante l’avvenuta proficua e continuativa  frequenza 
della  Scuola e l’alta formazione specialistica conseguita. Per gli avvocati in 
possesso dei requisiti indicati nel precedente art. 5 che abbiano frequentato 
almeno l’80% del monte ore totale del corso, il superamento dell’esame finale 
costituisce titolo per il conferimento da parte del  Consiglio Nazionale  Forense, 
del titolo di avvocato specializzato in diritto tributario, diritto  doganale  e fiscalità  
internazionale (art. 3, comma 1, let. e) del DM. n. 144/2015) e per la 
conseguente iscrizione negli elenchi  degli  avvocati  specialisti  (di  cui all’art. 
15, comma 1, lett. c) L. n. 247/2012). 

 
9. Iscrizione e corrispettivo 
Le domande di iscrizione al corso della Scuola dovranno essere effettuate on 
line sul sito di Formazione Uncat all’indirizzo www.formazioneuncat.it a partire 
dal 1° settembre 2025 ed entro il 15 ottobre 2025. La domanda di iscrizione, 
presente sul sito, è indirizzata a Gnosis Forense Impresa Sociale srl, unico 
soggetto preposto alla gestione di impresa della Scuola e perciò a 
contrattualizzare il rapporto. Compilando il modello di iscrizione, il candidato 
attesta la verità dei dati dichiarati, assumendosene la relativa responsabilità: 
con la sottoscrizione del successivo contratto egli ne darà conferma. 
Esaminata la domanda, all’esito positivo della verifica dei requisiti soggettivi del 
candidato per la sua ammissione e di quelli organizzativi (eventuale 
graduatoria, attivazione sede prescelta) ne sarà data comunicazione al 
candidato. Gnosis redigerà il contratto con riferimento alla domanda di 
iscrizione, lo sottoporrà all’accettazione spedendone copia a mezzo mail al 
candidato, il quale lo sottoscriverà digitalmente (pades), ovvero, in mancanza 
di firma digitale,  lo scansionerà e lo sottoscriverà, per poi provvedere a 
restituirlo a Gnosis a mezzo pec (all’indirizzo gnosisforensecontract@legalmail.it), 
con allegata copia  del bonifico di pagamento della prima rata del corrispettivo  
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alla cui realizzazione l’efficacia del contratto è subordinata Il corrispettivo per 
l’iscrizione al corso della Scuola per il biennio è di € 3.000 oltre Iva pagabile in 
6 rate trimestrali di € 500 oltre Iva (€ 610) cadauna entro queste scadenze: 1^ 
rata, entro la data di ricezione del contratto da parte di Gnosis e comunque 
prima dell’inizio del corso; 2^ rata, entro il 1.12.2025; 3^ rata, entro il 1.03.2026; 
4^ rata, entro il 1.06.2026; 5^ rata entro il 1.09.2026; 6^ rata entro il 1.12.2026. 
Il mancato versamento anche di una sola rata è motivo di esclusione dal corso; 
il ritiro dal corso comporta comunque l’obbligo di pagamento dell’intero 
corrispettivo. I pagamenti dovranno essere effettuati esclusivamente a mezzo 
bonifico bancario su c/c bancario intestato a Gnosis Forense Impresa Sociale 
srl. In virtù e limitatamente al periodo di partecipazione al corso della Scuola, 
l’allievo ha diritto all’iscrizione, a titolo gratuito, alla Camera territoriale degli 
Avvocati Tributaristi aderente ad Uncat. Negli anni precedenti la Cassa 
Avvocati ed il CNF hanno istituito bandi per la concessione di un contributo di 
denaro per la partecipazione a corsi di formazione, come quello organizzato 
dalla Scuola di Formazione Uncat. Il contributo è erogato a favore dei soggetti 
vincitori del bando a consuntivo, e cioè al termine del corso. 
 
10. Crediti formativi 
Per le precedenti edizioni il CNF ha attribuito 20 crediti formativi per ciascun 
anno. Sarà presentata analoga richiesta di attribuzione.               
         

 
  Il Direttore della Scuola               

Avv. Massimo Ferrante



 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
 
 

Sede 
Via Lentasio, 7 
20122 MILANO (MI) 

www.formazioneuncat.it 

02 58305930 (int. 2) 
segreteriascuola@formazioneuncat.it 

 
  

 
 
 
 
 

 

Modalità di iscrizione 
Registrazione su 

               www.formazioneuncat.it/formazione/2527UT 

 
 
 
 

Info 

segreteriascuola@formazioneuncat.it 
 
Orientamento 

Direttore Avv. Massimo Ferrante - direzionescuola@formazioneuncat.it 
 
 
SEDI DELLA SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE FORENSE DELL’AVVOCATO TRIBUTARISTA 

 

AGRIGENTO - ANCONA - BARI - BOLOGNA - CATANIA - CASSINO - FIRENZE - FOGGIA -  
GENOVA - IMPERIA - LECCE - MILANO - NAPOLI - PADOVA - PALERMO - PARMA - PISA - 

PORDENONE- POTENZA - ROMA - REGGIO CALABRIA – SASSARI - TARANTO - TORINO 

- VERONA 
POTRANNO ESSERE ATTIVATE ALTRE SEDI IN BASE ALLE ISCRIZIONI CHE PERVERRANNO 



	
  



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

Specializzazione Forense Tributaria 
 

Scuola Nazionale di Alta formazione e Specializzazione dell’Avvocato in Diritto tributario, 
Doganale e Fiscalità internazionale 

 

 
 

REGOLAMENTO 
CORSO DI ALTA FORMAZIONE E SPECIALIZZAZIONE IN DIRITTO 

TRIBUTARIO, DOGANALE E FISCALITÀ INTERNAZIONALE 
(approvato dal Comitato di gestione il 17.06.2025) 

 
Art.1– Organizzazione del Corso 
1. In forza della Convenzione sottoscritta, dal 28.01.2025 al 17.02.2025, tra l’Unione Nazionale 
Camere Avvocati Tributaristi – UNCAT- e le Università di Catania, del Salento e di Teramo nonché 
i Consigli dell’ordine degli avvocati – COA – di Catania, Lecce, Palermo, Milano e Roma, la Scuola 
Nazionale di Alta Formazione e Specializzazione in Diritto tributario, Doganale e della Fiscalità 
internazionale (di seguito per brevità “Scuola”) organizza la gestione del Corso di formazione 
specialistica orientata all'esercizio della professione dell’avvocato nel settore del “diritto tributario, 
doganale e della fiscalità internazionale” (di seguito per brevità “Corso di specializzazione”) per il 
biennio 2025/2027 nel rispetto della normativa sulla specializzazione dell’avvocato (legge 
n.247/2012), del suo regolamento di attuazione (D.M. n.144/2015) e delle Linee guida emanate dalla 
Commissione permanente per la formazione specialistica degli Avvocati, presso il Ministero della 
Giustizia. 

2. La didattica e l’organizzazione scientifica del corso è affidata ad Uncat ed ai predetti soggetti con 
essa convenzionati che vi provvederanno per il tramite di un comitato scientifico e di un comitato 
di gestione nella composizione e con le funzioni stabilite dal D.M. n.144/2015. La gestione 
dell’attività di impresa per l’organizzazione del corso è affidata a Gnosis Forense Impresa Sociale srl 
(in prosieguo solo “Gnosis”), impresa sociale partecipata da Uncat e da altre due associazioni forensi 
specialistiche (AGI, AIAF). 
 



Art. 2 – Requisiti per l’ammissione. 
1. La frequentazione del Corso di specializzazione organizzato dalla Scuola è aperta agli avvocati 
che, alla data di inizio del corso, risultino iscritti ad uno qualsiasi degli Albi degli Ordini forensi 
italiani. 

2. Considerati i contenuti e le modalità didattiche che caratterizzano il corso di specializzazione ed 
al fine di garantire una formazione di qualità, è stabilito il numero massimo di 50 partecipanti per 
ciascuna sede territoriale. 

3. In caso di eccedenza delle domande rispetto ai posti disponibili per ciascuna sede, il Comitato di 
gestione procederà a una selezione prendendo in considerazione il voto di laurea e l’età, e 
procedendo nel modo seguente: 

(i) ad ogni avvocato che richiede l’iscrizione vengono assegnati 100 punti per ciascun criterio; 

(ii) per quanto concerne il criterio voto di laurea si mantengono 100 punti solo per la laurea con 
lode; se il voto di laurea va da 110 a 105 si hanno 80 punti; se va da 104 a 95 si hanno 60 punti; 
se è inferiore a 95 si hanno 40 punti; 

(iii) per quanto concerne il criterio dell’età si mantengono 100 punti solo se l’avvocato non ha 
ancora compiuto 32 anni; dai 32 anni ai 37 compiuti si hanno 80 punti; dai 38 ai 42 anni 
compiuti si hanno 70 punti; dai 43 anni compiuti in poi si hanno 60 punti; 

(iv) vengono iscritti i richiedenti che ottengono il punteggio più elevato; a parità di punteggio 
prevale la data e l’orario di ricevimento della domanda di preiscrizione (se prevista) e, in caso 
di ulteriore parità, la data e l’orario di ricevimento della domanda di iscrizione; 

(v) in caso di ulteriore parità di punteggio, il Comitato di gestione procederà a sorteggio. 

4. Secondo le esigenze organizzative, è stabilito un numero minimo di partecipanti per l’attivazione 
del corso presso ciascuna sede. 

5. Potranno essere ammessi a partecipare al Corso di specializzazione i seguenti ulteriori soggetti: 

a. soggetti muniti di laurea in giurisprudenza, economia e commercio o laurea equipollente; 
b. dipendenti degli Enti impositori, degli Enti di riscossione, della GdF, degli organi della 

giustizia tributaria ed in genere i dipendenti di tutta la P.A., degli Enti locali e degli Enti ad 
essi strumentali; 

c. in via residuale, con la qualifica di uditori, soggetti iscritti all’ultimo anno dei corsi di laurea 
in giurisprudenza, economia e commercio o laurea equipollente. 

 
Art. 3 - Modalità svolgimento del corso. 
1. Il corso di formazione per la specializzazione è unico per l’intero territorio nazionale e/o europeo 
e viene svolto presso le sedi territoriali attivate dal Comitato di gestione in funzione del numero di 
iscrizioni ovvero presso altre sedi; le sedi sono scelte preferibilmente tra quelle degli Atenei già 
convenzionati o che si convenzioneranno, degli Ordini già convenzionati o che si convenzioneranno. 
È possibile realizzare collegamenti in videoconferenza tra la sede in cui è presente il docente con le 
sedi distaccate; in tal caso il Comitato di Gestione garantisce la presenza nella sede distaccata di un 
Avvocato, Coordinatore della sede, e di uno o più tutor, anche per il rilevamento delle presenze, e 
di un sistema audiovisivo che consenta ai discenti di interloquire con il docente in tempo reale. 
 



2. Il corso ha durata biennale per un numero complessivo di almeno 200 ore, di cui non meno di 100 
ore di lezione “frontale”, svolte anche in videoconferenza, e le altre ore dedicate ad esercitazioni, 
dibattiti per la soluzione di casi pratici, role playing, approfondimenti seminariali. Il numero di ore 
annuo è distribuito con cadenza settimanale e per una durata di tre/quattro ore per giornata. Il 
Comitato di gestione potrà tuttavia decidere una diversa ripartizione delle giornate di lezione. 

3. Il corso di specializzazione sarà diviso in moduli di durata diversa a seconda dei temi trattati; le 
singole lezioni saranno affidate a docenti scelti con i criteri di cui al successivo art.4. 

4. La Didattica è interattiva, volta a stimolare il confronto e il dibattito, l’esame di casi concreti e della 
giurisprudenza sovranazionale e interna. 

5. Il metodo didattico si articola ed è organizzato secondo il programma di studio approvato dal 
Comitato Scientifico. 

6. Il calendario delle lezioni sarà pubblicato, entro l’inizio dell’anno di lezione, sul sito Formazione 
Uncat della Scuola, nonché sui siti dei COA e quelli e degli Atenei aderenti alla Scuola. 

7. Alle lezioni parteciperà il Coordinatore di sede ed un tutor d’aula, con il compito di gestire anche 
le comunicazioni tra i partecipanti ed il Direttore della Scuola, garantendo un flusso di notizie 
costante ed adeguato. 

 
Art. 4 - Contenuti e metodi della didattica 
1. Ferma l’autonomia scientifico-didattica dei singoli docenti, la Scuola garantisce il coordinamento 
sistematico dei contenuti del corso, che sarà volto a formare avvocati specializzati ed esperti nella 
gestione di questioni giuridiche relative all’area del Diritto Tributario, Doganale e Fiscalità 
internazionale, sostanziale e processuale. 

2. Il corso, nella cornice sistematica di carattere teorico, curerà l’approfondimento di tematiche 
forensi e pratiche nelle suddette aree, con un approccio anche multidisciplinare. A tal fine e per le 
eventuali materie non giuridiche, di carattere tecnico, la Scuola si avvarrà di esperti di comprovata 
esperienza nella specifica area di interesse. 

3. Il materiale didattico sarà messo a disposizione dei partecipanti in modalità telematica con accesso 
loro riservato sul sito della Scuola. 

4. Il programma è soggetto a modifiche in relazione ad integrazione, sostituzione di argomenti o a 
seguito di novità legislative e giurisprudenziali con la possibilità di organizzare eventi di 
approfondimento su argomenti di particolare rilevanza non precedentemente programmabili. 

 
Art. 5 – Docenti 
1. Il corpo docente del Corso è costituito da: 

a) avvocati tributaristi di comprovata esperienza professionale nel settore, abilitati al patrocinio 
avanti le giurisdizioni superiori; 

b) docenti universitari di ruolo, ricercatori universitari; 

c) magistrati che abbiano conseguito almeno la seconda valutazione; 

d) per particolari esigenze, da esperti di comprovata esperienza nella specifica area di interesse quali, 
a titolo esemplificativo, funzionari dell’Amministrazione Finanziaria, esperti di economia aziendale, 



nei limiti e nelle proporzioni previste nel Regolamento Ministeriale del 12 agosto 2015 e successive 
eventuali modifiche e integrazioni. 

2. Il corpo docente è nominato dal Comitato di gestione su proposta del Comitato Scientifico. 

 
Art. 6 – Frequenza 
1. La frequenza è obbligatoria; sono consentite assenze per un massimo del 20% del monte ore 
biennale. In mancanza, non sarà possibile accedere all’esame finale. 

2. Non sono possibili ulteriori assenze anche giustificate, fatte salve le ipotesi di cui al successivo 
comma 6. 

3. Nei casi in cui, per gravi motivi, non sia più possibile la frequenza, il partecipante potrà chiedere 
al Direttore della Scuola di sospendere la frequentazione ed essere ammesso a frequentare il 
successivo biennio del corso di specializzazione, fermo restando che il partecipante resta obbligato 
al pagamento della retta per l’intero corso di formazione biennale interrotto; lo stesso risulterà 
dispensato dal pagamento per il successivo biennio. 

4. La rilevazione delle presenze sarà effettuata a inizio e fine di ogni giornata di corso con firma che 
dovrà essere apposta personalmente dal partecipante o con altro sistema informatico di rilevazione 
delle presenze. 

5. Il mancato rispetto del Regolamento costituisce giusta causa di esclusione del partecipante dal 
corso. 

6. Qualora per gravi motivi (ad es. di natura medica o legati alla modifica di sede di lavoro del 
partecipante) il partecipante sia temporaneamente impossibilitato a partecipare alle lezioni nella 
sede originaria, saranno possibili le seguenti opzioni: 

a. trasferimento dell’allievo ad altra sede più vicina che possa permettere la partecipazione; ciò 
è possibile se vi è una sede della Scuola nelle immediate vicinanze; 

b. collegamento temporaneo alle lezioni via computer personale del partecipante o dello studio 
dove sta svolgendo l’attività lavorativa, per un numero di lezioni non superiore a quattro 
per l’intero corso; questa opzione sarà possibile solo se non vi è una sede della scuola nelle 
immediate vicinanze; 

c. per le allieve in stato di gravidanza/puerperio e/o per tutti gli allievi nei casi di grave malattia 
invalidante, verrà presa in considerazione la possibilità di far seguire il corso in collegamento 
telematico da casa, nelle ipotesi in cui sia certificata dal medico curante l’impossibilità o la 
pericolosità degli spostamenti e i relativi periodi. 

Nelle tre ipotesi sopra indicate, la richiesta deve essere autorizzata dal Direttore della Scuola e le 
spese di trasferimento ad altra sede o di collegamento telematico sono totalmente a carico 
dell’allieva/o. Il Direttore della Scuola potrà effettuare e/o far eseguire da soggetti da lui delegati 
controlli sull’effettiva partecipazione dell’allieva/o alla lezione e, in caso di mancata partecipazione, 
l’allieva/o verrà considerata/o assente ai fini del rispetto dell’obbligo di frequenza. 

7. Al termine del biennio del Corso potrà essere rilasciato, a richiesta dell’interessato, un attestato di 
mera frequenza con indicazione delle ore di effettiva partecipazione. 

8. Se rispettato il limite massimo di ore di assenza del 20% su base annua, alla fine di ciascun anno 
viene rilasciato l'attestato di frequenza per il riconoscimento dei crediti formativi per la formazione 
continua obbligatoria per l'esercizio della professione forense. 



 
Art. 7 – Prove di esame, intermedia e finale. Attestato di conseguimento di 
alta formazione specialistica 
1. È previsto un esame, scritto e orale, al termine di ciascun anno di corso. 

2. Le prove consistono nella predisposizione di un atto, di un parere o nella risposta di quesiti e nella 
trattazione orale di almeno tre argomenti approfonditi durante il corso. La prova orale, si svolge in 
presenza. 

3. Le prove sono oggetto di apposita valutazione, espressa in trentesimi. Sono ammessi alla prova 
orale i candidati che abbiano superato la prova scritta e l’insufficienza riportata in una delle due 
tipologie di prove previste – orale o scritta – non consente di ritenere la prova positivamente 
superata nel suo complesso. 

4. Il mancato superamento dell’esame di fine primo anno non preclude la frequentazione del 
secondo anno del corso di specializzazione. 

5. I partecipanti che non sono in regola con il versamento della quota di iscrizione non sono ammessi 
alla prova finale. 

6. La Commissione di esame è nominata dal Comitato scientifico ed è composta da 3 membri: un 
avvocato abilitato al patrocinio avanti le giurisdizioni superiori, che presiede la Commissione, un 
magistrato che abbia conseguito almeno la seconda valutazione, un docente universitario di ruolo 
e/o un ricercatore. Secondo le esigenze organizzative, in funzione del numero di allievi da 
esaminare, i membri della commissione potranno essere di numero superiore, multipli di 3, con una 
composizione identica a quella base. 

7. La Commissione è scelta, per almeno due terzi, tra soggetti che non appartengono al corpo docente 
del corso; la composizione della Commissione ed il calendario delle prove finali vengono pubblicati, 
almeno un mese prima del loro inizio, sul sito Formazione Uncat della Scuola e sui siti dei COA e 
degli Atenei aderenti alla Scuola. 

8. Sono nominati anche tre commissari supplenti: un avvocato abilitato al patrocinio avanti le 
giurisdizioni superiori, un magistrato che abbia conseguito almeno la seconda valutazione, un 
docente universitario di ruolo e/o un ricercatore. 
9. I componenti supplenti interverranno in caso di impedimento, anche temporaneo, dei componenti 
effettivi. 

10. All’esito positivo dell’esame finale del secondo anno seguirà il rilascio dell’attestazione 
comprovante l’avvenuta proficua e continuativa frequenza della Scuola e l’alta formazione 
specialistica conseguita. 

11. Il superamento dell’esame finale costituisce titolo per il conferimento da parte del Consiglio 
Nazionale Forense, del titolo di avvocato specializzato in diritto tributario, diritto doganale e 
fiscalità internazionale e la conseguente iscrizione negli elenchi degli avvocati specialisti (di cui 
all’art. 15, comma 1, lett. c) L. n. 247/2012). 

 
 
 
Art. 8 – Prove infrannuali 
1. È prevista almeno una prova infrannuale per ciascun anno del corso, finalizzata a testare i 



progressi degli specializzandi in rapporto ai moduli frequentati. 

2. Le prove possono essere sia individuali, sia di gruppo e possono consistere nello svolgimento di 
atti e pareri; discussione e analisi di quesiti giuridici e casi, etc. 

3. Le prove sono predisposte e valutate dal corpo docente del corso. 

4. I voti riportati nelle prove non sono computati ai fini della valutazione delle prove di fine anno. 

 
Art. 9 – Quota e bando di iscrizione 
1. Almeno 15 giorni prima dell’inizio del primo anno di corso sarà pubblicato sul sito della Scuola 
dell’UNCAT, nonché su quelli della SSA-CNF e degli Atenei convenzionati, il Bando per l’iscrizione 
alla Scuola con il termine di presentazione della domanda, le modalità di presentazione e di 
pagamento della relativa quota di partecipazione, le modalità di ammissione e di selezione. 

2. L’iscrizione avverrà secondo le modalità stabilite nel bando. In mancanza del pagamento della 
prima rata del corrispettivo, se previsto il pagamento dilazionato, entro la data di scadenza stabilita, 
l’iscrizione si riterrà rinunciata, fermo restando che il partecipante rimarrà comunque tenuto a 
corrispondere l’importo di euro 100,00 oltre Iva a favore dell’Ente preposto alla gestione economica 
del corso, a rifusione delle spese sostenute dalla Scuola. Sono possibili, se previste dal bando, 
riduzioni per i soggetti di cui alla lettera a) del comma 5 del precedente art. 2 e per gli uditori, di cui 
alla lettera c) dello stesso comma. 

3. Calendario e programma saranno consultabili sui siti web come sopra. 

4. Il mancato tempestivo pagamento delle rate successive alla prima entro la data fissata è giusta 
causa di esclusione dal corso e non esonera dal pagamento né di quella rata, né delle successive. 

5. Esclusione o ritiro dalla Scuola non esonerano il partecipante dall’obbligo di pagamento 
dell’intera quota. 

6. Sono istituite borse di studio, con la iscrizione gratuita al corso, a favore degli Enti di appartenenza 
dei soggetti di cui alla lettera b) del comma 5 del precedente art. 2, che al loro interno provvederanno 
per la designazione dei destinatari. Se previsto dal bando, le borse di studio possono essere anche 
parziali. Inoltre, se richiesto dagli interessati, la borsa di studio spetterà anche ai responsabili di sede 
o a coloro che svolgeranno l’attività di tutoraggio. 

 
Art. 10 – Pubblicazione del Regolamento 
1. Il presente regolamento e le sue eventuali successive modifiche saranno pubblicati sul sito 
Formazione Uncat della Scuola. 

2. Il presente regolamento potrà essere modificato per renderlo conforme a normative o esigenze 
formative, didattiche e gestionali sopravvenute. 




